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Visti: 

- il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca che abroga il regolamento (CE) n.  
1083/2006 del Consiglio; 
- il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e, in particolare:  

• l’articolo 28 concernente i pagamenti agro-climatico-ambientali; 
• l’articolo 29 concernente l’agricoltura biologica;  
• l’articolo 31 concernente l’indennità a favore degli agricoltori delle zone montane;  

- il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 su 
finanziamento, gestione e monitoraggio della politica agricola comune, che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 
- il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune, che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del 
Consiglio;  
- il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 
- il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
- il regolamento (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del reg.  
1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di 
controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  
- il Programma di sviluppo rurale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (PSR) nella sua ultima versione, n. 
10, adottata dalla Commissione Europea con Decisione di Esecuzione C (2020) final 5722 del 14 agosto 2020 
della quale si è preso atto con propria deliberazione n. 1333 del 28 agosto 2020 e, in particolare, le schede 
descrittive delle misure 10 - pagamenti agro-climatico-ambientali, 11 - agricoltura biologica e 13 - Indennità a 
favore degli agricoltori delle zone montane;  
- la legge regionale 8 aprile 2016, n. 4 (Disposizioni per il riordino e la semplificazione della normativa afferente il 
settore terziario, per l'incentivazione dello stesso e per lo sviluppo economico), ed in particolare l’articolo 73 
“Modalità attuative del Programma di Sviluppo rurale”;  
- il regolamento (UE) 2220/2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che stabilisce 
alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli 
anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale 
sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022, pubblicato sulla GUCE del 28/12/2020, che stabilisce: 

• all’articolo 1, la proroga, fino al 31 dicembre 2022, del periodo di durata dei programmi sostenuti dal 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale nonché la necessità di presentare, al fine di avvalersi di tale 
proroga, una richiesta di modifica dei programmi di sviluppo rurale; 

• all’articolo 2, la continuazione dell’applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 ai programmi 
sostenuti dal FEASR e prorogati come previsto dall’articolo 1; 



 

 

- il regolamento di esecuzione (UE) 2021/540 della Commissione del 26 marzo 2021 che modifica il regolamento 
di esecuzione (UE) n. 809/2014 e che, tra l’altro, modifica l’articolo 13, paragrafo 1, primo comma, del predetto 
regolamento, eliminando la data del 15 maggio come termine ultimo di presentazione della domanda unica, della 
domanda di sostegno e della domanda di pagamento, rimettendo pertanto allo Stato membro la fissazione di 
tale termine; 
- il regolamento di attuazione per le misure connesse alle superfici e agli animali del Programma di sviluppo rurale 
2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 73, comma 2 della legge regionale 8 
aprile 2016 n. 4, emanato con decreto del Presidente della Regione del 2 aprile 2021 n. 48, pubblicato sul 
Bollettino ufficiale della Regione del 14 aprile 2021 n. 15; 
- i testi dei bandi concernenti le seguenti misure del PSR connesse alla superficie e agli animali, predisposti 
dall’Autorità di gestione del PSR ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera i) del regolamento di attuazione di cui al 
D.P.Reg. n. 48/2021: 

• misura 10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali; 
• misura 11 - Agricoltura biologica; 
• misura 13 - Indennità a favore degli agricoltori delle zone montane; 

Considerato che il fabbisogno finanziario per i bandi delle misure del PSR sopra indicate è stimato negli importi 
di seguito indicati: 
- per la misura 10 euro 10.500.000,00; 
- per la misura 11 euro 12.183.971,00; 
- per la misura 13 euro 7.500.000,00; 
Considerato altresì che: 
- è in corso di negoziazione con la Commissione europea la proposta di modifica del PSR che, tra l’altro, recepisce 
la proroga disposta con il Regolamento (UE) n. 2220/2020, nonché prevede di assegnare rispettivamente alle 
misure 10, 11 e 13 risorse finanziarie pari a euro 17.000.000,00, 21.884.232,00 e 15.000.000,00; 
- non è ancora stato approvato il riparto tra le Regioni e Province autonome delle risorse assegnate dall’UE 
all’Italia per il biennio 2021-2022;  
Dato atto che la proposta di modifica del PSR è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del PSR nella 
seduta del 3 maggio 2021 e potrà essere notificata alla Commissione europea una volta definita l’assegnazione 
delle risorse da parte del Ministero competente;  
Ritenuto necessario, nelle more della notifica e dell’approvazione da parte della Commissione della modifica del 
PSR sopra enunciata, consentire la presentazione delle domande di sostegno a valere sui bandi sopra citati da 
parte di soggetti che abbiano i requisiti di ammissibilità, subordinando l’ammissibilità delle domande medesime,  
nonché l’assegnazione delle risorse finanziarie ai bandi, all’approvazione della proposta di modifica del PSR; 
Considerato che i bandi predisposti per l’attuazione delle misure 10, 11 e 13 del PSR prevedono termini del 
procedimento superiori a novanta giorni e che detta previsione è giustificata dalla natura degli interessi pubblici 
tutelati e dalla particolare complessità del procedimento medesimo; 
Ritenuto pertanto di approvare i seguenti bandi nei testi allegati alla presente deliberazione della quale 
costituiscono parte integrante e sostanziale, ai sensi dell’articolo 7 del regolamento di attuazione di cui al 
D.P.Reg. n. 48/2021: 

- Bando per l’accesso alla misura 10, pagamenti agro-climatico-ambientali, del Programma di sviluppo 
rurale 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 

- Bando per l’accesso alla misura 11, agricoltura biologica, del Programma di sviluppo rurale 2014-2020 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 

- Bando per l’accesso alla misura 13, indennità a favore di agricoltori delle zone montane, del programma 
di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 

Visti infine: 
- la legge regionale del 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso); 
- il Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale approvato con decreto del Presidente della 
Regione 27 agosto 2004, n. 277; 
- l’articolo 46 dello Statuto di autonomia;  
 
 



 

 

Su proposta dell’Assessore regionale alle risorse agroalimentari, forestali, ittiche e montagna, 
La Giunta regionale, all’unanimità 
 

Delibera 
 

1. Di approvare i seguenti bandi del PSR 2014-2020, nel testo allegato alla presente deliberazione della 
quale costituiscono parte integrante e sostanziale: 

a) Bando per l’accesso alla misura 10, pagamenti agro-climatico-ambientali, del Programma di 
sviluppo rurale 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 

b) Bando per l’accesso alla misura 11, agricoltura biologica, del Programma di sviluppo rurale 
2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; 

c) Bando per l’accesso alla misura 13, indennità a favore di agricoltori delle zone montane, del 
Programma di sviluppo rurale 2014-2020 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 

2. Di stabilire che l’ammissibilità delle domande che saranno presentate a valere sui bandi di cui al punto 1, 
nonché la relativa assegnazione di risorse finanziarie, è subordinata all’approvazione della versione 11 del 
PSR da parte della Commissione europea.  

3. La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione. 
 
         IL PRESIDENTE 
    IL SEGRETARIO GENERALE 


